
Da Seggiano arriva il no alla gente
É l'unico Comune dell'Amiata grossetana a entrare nel coordinamento Nogesi contro la realizzazione della centrale

di Fiora Bonelli
1 SEGGIANO

Una bandiera con su scritto
"No geotermia" potrebbe a
breve sventolare sul tetto del
palazzo municipale del Comu-
ne di Seggiano, che ormai tutti
i comitati antigeotermici indi-
cano come comune virtuoso. Il
perché è presto detto. E Seggia-
no, infatti, l'unico comune
dell'Amiata grossetana che uf-
ficialmente e istituzionalmen-
te, è entrato nella rete amiatina
Nogesi (No geotermia specula-
tiva e inquinante) e che al bat-
tesimo del 15 febbraio ai Ba-
gnoli di Arcidosso, ha manda-
to, a rappresentarlo, il neo as-
sessore all'ambiente e alla cul-
tura Erika Comina. Nogesi ha
chiamato a raccolta tutti i co-
mitati, gruppi, cittadini
dell'Amiata per definire un per-
corso comune nelle diverse
battaglie sulla geotermia, da
quella contro le centrali flash
di Bagnare e Piancastagnaio a
quelle contro le centrali a me-
dia entalpia in progetto su tut-
to il territorio amiatino, Monte-
nero-Monticello, Seggiano,
Murci, Casa del Corto, Morite
Labro. Fra le oltre 50 persone
in rappresentanza di gruppi e
comitati di Arcidosso, Castel
del Piano, Seggiano, Abbadia
San Salvatore, Santa Fiora,
Monticello, Montenero, Valle
dell'Albegna, Liberaonlus,
M5S di Arcidosso, Insieme per
Arcidosso, Prc di Santa Fiora,
c'era, dunque, anche il comu-
ne di Seggiano che sta percor-
rendo la via di una lotta dura, e
che si distingue da quella, rigo-
rosamente istituzionale, su cui
si sono posizionati gli altri co-
muni amiatini, schierati, an-
ch'essi, contro i progetti di fu-
ture centrali geotermiche nel
territorio. Erika Comina, che
da poco ha ricevuto le deleghe
all'ambiente, cultura e pubbli-
che relazioni dal sindaco di
Seggiano Giampiero Secco,
spiega: «Sì, Seggiano è entrato,
come comune, nella rete anti-
geotermica Nogesi. Avremo
dei rappresentanti nei vari
gruppi di lavoro organizzati
dalla rete, tanto che anche di
recente alcuni cittadini mi han-
no chiesto di favorire il loro in-
gresso nel gruppo riguardante
gli studi sulla salute. Per porta-
re avanti questa battaglia - ag-

giunge - sto preparando un
simbolo ufficiale da esporre
poi, pubblicamente, negli agri-
turismi, nei bar, nei ristoranti,
nei luoghi pubblici, che veicoli
immediatamente la posizione
del comune di Seggiano sulla
geotermia. Lo stesso simbolo,
a cui sto studiando per render-
lo il più efficace possibile, non
appena sarà disegnato, potreb-
be essere anche usato per una
bandiera da esporre sopra il
tetto del palazzo comunale, ce-
si come ipotizzato dal sindaco
Giampiero Secco. Ma la bandie-
ra è ancora a uno stato di idea
embrionale, mentre il simbolo
vero e proprio è nella fase avan-
zata di realizzazione. Anche
questo è un modo per stoppa-
re l'operazione centrale geoter-
mica del progetto Seggiano ri-
chiesta dalla Vega Enginee-
ring. Il Comune ha già fatto le
osservazioni in proposito e la
popolazione e le attività im-
prenditoriali di Seggiano che
hanno una vocazione comple-
tamente diversa da quella geo-
termica, non la vogliono affat-
to. Il comune neanche».

Erika Comina
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La legge re Tonale stoppa il per messo di ricerca sul Monte Labro
La legge regionale sulla
moratoria della geotermia-la
17/2015 - entrata in vigore il 26
febbraio scorso sospende fino a
sei mesi i procedimenti relativi a
permessi di ricerca geoetermica.
un provvedimento che dà i suoi
effetti anche nel caso del
permesso di ricerca sul Monte
Labro, presentato dalla
Geoenergy.
Questo fanno sapere gli uffici
regionali in risposta a cittadini e
comitati amiatini contrari a
nuove perforazioni nel loro
territorio.
Nello specifico l'azienda
Geoenergy in data 16 gennaio
2015 ha fatto pervenire alla
Regione la richiesta di modifica

al programma di lavori, una
modifica che prevede la
perforazione di un pozzo
esplorativo all'interno del
Comune di Cinigiano tra
Monticello Amiata e Salaiola. II
22 gennaio è stata avviata la
procedura di verifica di
assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale. Ma per
effetto della nuova legge questa
richiesta di perforazione dovrà
essere stoppata.
Per evitare rischi di sostenibilità
ambientale e socioeconomica
nelle aree di produzione
geotermica, dove la
liberalizzazione scattata con la
normativa nazionale del 2010 ha
determinato un cospicuo

aumento delle richieste di
realizzazione di pozzi
esplorativi, la Regione si ha
deciso di fare uno studio
approfondito per stabilire in
quale misura sviluppare la
geotermia in Toscana , il numero
massimo dei pozzi che potranno
essere autorizzati e i criteri di
opportuna localizzazione.
Stop dunque per tutte le
modifiche o proroghe a
autorizzazioni già rilasciate e
per tutte le attività di indagine
più approfondita che
presuppongano carotaggi. La
moratoria consente solo la
prosecuzione per autorizzazioni
già rilasciate per ricerche non
invasive.
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